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ASSISI — Cantieri, non solo nel centro
storico. E intanto il Puc... In Assisi da tem-
po si scava e si ripavimentano vie e piaz-
ze ed è in corso il rifacimento dei marcia-
piedi lungo la circonvallazione (l’ultimo
intervento è iniziato in viale Umberto),
con rallentamenti nella viabilità e nella
speranza che ci si preoccupi anche della

potatura degli alberi
che, in certi tratti, ren-
de inutile la pubblica
illuminazione, que-
stione per la quale il
Comune ha investito
la Provincia, che ne
ha la competenza.
Ma anche per Santa
Maria degli Angeli
(nella foto) si studia-
no nuovi lavori, in

particolare nella piazza centrale. La Giun-
ta ha approvato il progetto presentato da
Giorgio Bartolini, assessore ai Lavori pub-
blici, per alcuni interventi di miglioria, an-
che sollecitati da associazioni e categorie;
richieste che, evidentemente sono state ri-
tenute giuste e compatibili in termini di
viabilità e sicurezza. In particolare sarà
collocata una serie di «dissuasori» in ghi-

sa, collocati lungo il tratto della strada
«mattonata», per evitare soste inopportu-
ne delle automobili. Inoltre saranno realiz-
zati due spazi, uno all’altezza dell’edico-
la, l’altro in prossimità dell’inizio della
«mattonata», al fine di migliorare gli spa-
zi per la sosta degli autobus e dei taxi. Sul-
la stessa piazza saranno collocati anche
elementi di arredo urbano come alcuni
spazi per mettersi seduti. «Il costo dell’in-
tervento, di circa 76.000 euro — spiega il
sindaco Claudio Ricci — servirà per rea-
lizzare alcuni particolari che miglioreran-
no ulteriormente la qualità architettonica
e la funzionalità della piazza». Sempre re-
lativamente a Santa Maria degli Angeli,
in particolare al Piano Urbano Complesso
che tanto ha fatto discutere, oggi il proget-
to verrà presentato a Venezia, nel quadro
della Fiera «UrbanPromo» dedicata ai mi-
gliori progetti di trasformazione urbanisti-
ca; Puc che prevede, come noto, la riquali-
ficazione di 10 ettari di terreno (di cui 4
per piazze, spazi verdi, parcheggi, percor-
si pedonali e specchi d’acqua) con aree
per eventi culturali, tempo libero, abitazio-
ni di qualità, nonché spazi commerciali-
direzionali.

M.B.

ASSISI Tra i migliori progetti di «UrbanPromo»

Il Piano di S. Maria
in mostra a Venezia
Non solo polemiche

di Susi Felceti

TODI — Anche nella città
di Jacopone suscita perples-
sità la ventilata introduzione
di una «quota di solidarietà»
sulle bollette del servizio
idrico integrato nei Comuni
dell’Ato n.1. Un euro in più
nelle fatture di ogni utente o
nucleo familiare per il paga-
mento dell’acqua che, molti-
plicato per 210 mi-
la utenti ed au-
mentato dell’Iva,
porterebbe nelle
casse del gestore
oltre mezzo mi-
liardo di euro
all’anno. Cifra
che l’Ato dice di
voler accantonare
quale Fondo di so-
lidarietà per quel-
le famiglie o quei
soggetti, in condi-
zioni più disagia-
te, che non riescono a paga-
re la bolletta dell’acqua: ma
la tesi non convince il Circo-
lo locale di Rifondazione co-
munista. «Se in linea di prin-
cipio è encomiabile il tentati-
vo di venire incontro a chi
non riesce a corrispondere
quanto dovuto — afferma il
consigliere comunale An-
drea Caprini — crediamo
sia altrettanto doveroso da
parte dei soggetti preposti
dare quante più ampie rassi-
curazioni e specificazioni
possibili circa i criteri con i

quali il Fondo sarà ammini-
strato e gli eventuali destina-
tari». Cosa che fino ad oggi
l’Ato non sembra aver fatto,
nonostante il momentaneo
«congelamento» dell’euro di
solidarietà, dichiarato a se-
guito di un incontro del presi-
dente dell’Ato Maurizio Pe-
rari con le associazioni sinda-
cali Cgil, Cisl e Uil. «Abbia-
mo tanto criticato i condoni

di Berlusconi per-
ché alla fine si ri-
velavano un ‘pre-
mio’ per chi non
aveva pagato —
aggiunge — e sul
territorio, adesso,
rischiamo di inne-
scare un meccani-
smo simile. Non
vorremmo che
questo potesse
rappresentare un
premio per chi

non ha pagato le bollette pur
potendoselo largamente per-
mettere o un incentivo a non
farlo in futuro». L’argomen-
to, tale da aver già fatto mo-
bilitare le associazioni dei
consumatori, sarà oggetto di
un’interrogazione che sarà
presentata nella prossima se-
duta del Consiglio comuna-
le. Lo scopo è quello di otte-
nere l’impegno del sindaco
Marini e della Giunta perché
venga fatta la massima chia-
rezza in merito alla decisio-
ne presa dal Consiglio d’am-
ministrazione dell’Ato.

Si tratta del Puc

tanto discusso

E la Giunta Ricci

dà l’ok ai lavori

di arredo in piazza

ASSISI — Sarà il vesco-
vo, monsignor Domeni-
co Sorrentino, a tenere la
prolusione nel corso del-
la solenne cerimonia
d’inaugurazione dell’an-
no accademico
2006-2007 all’Universi-
tà della Terza Età - Sede
di Assisi: la manifestazio-
ne è in programma per
oggi alle ore 17,30 nella
Sala della Conciliazione
(Palazzo municipale). Il
programma del pomerig-
gio prevede l’apertura
dei lavori da parte del sin-
daco di Assisi, Claudio
Ricci, e di Massimo Zub-
boli, presidente dell’Uni-
trè assisana. Sarà poi
Franco Caldari, direttore
dei corsi, ad illustrare le
peculiarità dei temi scelti
per il nuovo anno accade-
mico. Monsignor Sorren-
tino incentrerà il suo in-
tervento su un tema di
grande attualità. Il titolo
della prolusione è infatti
«Francesco: storia di una
conversione», e si lega
all’VIII centenario
dell’evento, quello del
crocifisso di san Damia-
no che parla a Francesco,
il prodigio che diede il se-
gno della svolta alla vita
terrena del Poverello.

TODI «Quell’euro andrebbe a premiare i soliti furbi»

Quota di solidarietà in bolletta
Rifondazione spiega il suo «No»

BASTIA — Il «No» di Luigino Ciotti alla presiden-
za del Consiglio comunale ha scatenato diverse rea-
zioni, tutte negative. La coalizione di centrosinistra
si dice sorpresa dalle sue affermazioni e ricorda che
«la maggioranza è interessata a verificare la possibi-
lità di un’intesa con Rifondazione comunista e non
con il singolo consigliere Ciotti». E aggiunge: «E’
chiaro che un percorso politico si basa sulla sotto-
scrizione di protocolli o di accordi programmatici e
non su intese tra le persone». La coalizione si augu-
ra tuttavia che il dialogo con Rifondazione possa
continuare. L’esternazione di Ciotti ha provocato
sconcerto anche nell’amministrazione comunale e
in particolare nel sindaco Lombardi che, nonostan-
te in questi giorni sia all’estero, tiene a distinguere i
ruoli istituzionali, ricordando che la scelta del presi-
dente spetta solo al Consiglio comunale. Il suo inte-
ressamento nei confronti di Ciotti era teso a verifi-
carne la disponibilità, «come atto finale di un pro-
cesso politico che prevedesse un accordo di pro-
gramma».

m.s.

BASTIA Un caso per la presidenza del Consiglio comunale

Il gran rifiuto di Luigino Ciotti

BASTIA — Un’esigenza ri-
chiamata da normative nazio-
nali e regionali, quella di
mettere a punto un Piano co-
munale di classificazione
acustica del territorio. A que-
sto fine la Giunta municipa-
le ha deciso di adottare una
convenzione con il diparti-
mento di Ingegneria indu-
striale dell’Università di Pe-
rugia che consenta di effet-
tuare gli indispensabili rilie-
vi sulla rumorosità nelle di-
verse aree del territorio.
Un’esigenza, questa, molto
sentita dalla gente, perché
Bastia ha una superficie
estremamente limitata, di ap-
pena 25 chilometri quadrati,
nella quale risiedono oltre
20mila abitanti e convivono
zone residenziali con attività
industriali e artigianali. Mol-
te di queste ultime sono di-
slocate in apposite aree pro-
duttive, ma ci sono ancora
fabbriche e attività artigiana-
li di vario genere situate
all’interno di quartieri resi-
denziali, anche nel centro ur-
bano. Il Piano, oltre a rende-
re evidente e leggibile la si-
tuazione, dovrebbe anche fa-
vorire il ripristino di accetta-
bili livelli di vivibilità, laddo-
ve siano stati superati. L’au-
spicio che questo sia solo il
primo passo per affrontare al-
tre situazione di inquinamen-
to ambientale, come è il caso
delle polveri sottili.

m.s.

BASTIA Piano municipale

Stress da rumore
«Che si indaghi»

ASSISI Anno accademico

«Terza Età»
L’inaugurazione
col vescovo

NELLA SEDE

ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE 
E FIDUCIARIE DI PISA

Via Del Brennero 6 KM 3 - PISA - Tel. 050.554790

VENDITA ALL’ASTA
DI IMPORTANTI ARREDI, RACCOLTE E COMPENDI ANTICHI 

PROVENIENTI DA DIMORE ITALIANE

IN VENDITA: mobili italiani ed europei dal XVII al XIX secolo,
argenti, icone, bronzi, marmi, vetri, tappeti persiani
e caucasici

IN PINACOTECA: dipinti antichi di importanti maestri fiamminghi
ed italiani dal XVII al XIX secolo.

ESPOSIZIONE
Da domenica 12 novembre a domenica 26 novembre 

compresi i festivi ore 10/13 e 15/19 

AMPIO PARCHEGGIO CATALOGO IN LOCO

SEDUTE D’ASTSEDUTE D’ASTAA
Sabato 18 novembre ore 16.00

Domenica 19 novembre ore 16.00

Sabato 25 novembre ore 16.00

Domenica 26 novembre ore 16.00


